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RELAZIONE TUMAINI LETU 2016 
 

La vita assieme alle studentesse a Tumaini Letu (T.L.), “Nostra Speranza”, ha compiuto un anno e mezzo. La 

casa e l'ambiente sono molto belli, grandi sono gli spazi esterni ed interni, spaziosa soprattutto è la sala studio 

con una biblioteca fornita di testi universitari e computer con accesso ad internet, per favorire lo studio delle 

studentesse.  

Quest'anno le studentesse di T.L. sono 13, tutte vivono con noi ad eccezione di una che frequenta il corso di 

infermiera in un villaggio molto lontano: due frequentano il corso di biologia, una al terzo anno ed una al 

primo. Tre frequentano il corso di radiologia; una studia medicina al secondo anno, due scienze 

infermieristiche al secondo anno; tre ragazze frequentano il corso di diploma per tecnico di laboratorio al 

primo anno ed una farmacia al secondo anno. Le ragazze sono molto unite tra loro, spesso studiano insieme e 

questo per loro è di grande aiuto per confrontarsi e comprendere meglio la materia. Tanti sono anche i momenti 

di condivisione come una grande famiglia. Diverse di loro hanno situazioni familiari molto sofferte e trovano 

sostegno e comprensione nelle altre ragazze ed anche in noi. Vedo che crescono nel confronto sincero e nel 

cammino di fede (tante volte singolarmente si rifugiano in cappella per pregare), cercando di concretizzarla 

sempre più nella vita quotidiana e nel servizio al prossimo, partecipando al coro o ad altre attività proposte ai 

giovani in parrocchia. Tutto questo concorre a creare tra di loro e con noi una profonda conoscenza, comunione 

e accoglienza reciproca nella diversità di cultura e ruoli. 

Altro importante dono di quest’anno è stata la presenza costante di p. George, giovane sacerdote diocesano, 

che ogni mese viene a celebrare la messa a T.L. Grazie alla sua allegria ed alla giovane età, dona alle ragazze 

(ma anche a noi) una grande carica per crescere nella fede. Altro momento importante e immancabile è la 

lectio domenicale. E’ un momento che le ragazze aspettano ed è un tempo di silenzio e forte condivisione che 

rigenera tutti noi, condividendo la Parola di Dio entriamo molto nella vita personale.  

 

Le ragazze hanno da poco concluso gli esami di questo semestre e sono davvero molto serie nello studio, 

preparate e volenterose, questo semestre solo due studentesse hanno dovuto ripetere una materia ma si stanno 

già preparando per il successivo appello. 

 

Continuano i corsi di etica professionale che permettono alle ragazze di confrontarsi su tematiche sanitarie 

delicate come il valore della vita nascente,  il rapporto con la morte, l'eutanasia, le malattie infettive, l'etica 

professionale e rapporto con i malati ecc... E sono sempre momenti di grande confronto e dibattito che ci 

permettono di crescere nella comunione fraterna. 

 

Continuano regolarmente anche i cineforum e le iniziative di volontariato per le studentesse e per tutti i 

giovani. Le attività di servizio ai poveri si svolgono due volte al mese all'ex lebbrosario di Kalwande ed al 

centro per bambini di strada: Upendo Daima. Con tanta gioia ed amore i ragazzi aiutano gli anziani a fare il 

bucato ed a pulire le stanze, ma non si fermano al semplice servizio manuale, amano discutere con loro, 

ascoltare i loro problemi ed abbattere le barriere di pregiudizio. 
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Negli anni sta aumentando anche il numero delle nostre ragazze laureate grazie al progetto.  

Ormai le ragazze “professioniste” sono 9. Tutte sono molto contente dell'esperienza che stanno facendo nei 

villaggi lontani, privi di operatori sanitari e stanno crescendo professionalmente sempre di più. Roza si è 

diplomata quest’anno come infermiera e lavora presso un piccolo ospedale di villaggio con grandi difficoltà e 

pochi servizi medici; per lunghi periodi si è trovata sola a dover sostituire anche il medico. Tre ragazze 

lavorano come laboratoriste negli ospedali di villaggio delle diocesi vicine: Elicia è radiologa a Sunve, 

Winfrida a Ngara, Jaqueline è farmacista nell'ospedale diocesano di Sunve. Suzane continua il suo lavoro di 

professoressa nel corso di diploma per infermieri e con grande grinta ed impegno lavora per poter donare agli 

studenti una conoscenza completa della professione, nonostante non ci siano materiali didattici facilmente 

reperibili nella struttura. Infine, Shoma, il primo medico laureato grazie al progetto, dopo quest'anno di 

tirocinio obbligatorio, a novembre 2017 inizierà il suo servizio presso il CTC dell'ospedale di Bukumbi con 

Rosa ed Alba. Ma non finisce qui… A luglio 2017 si laureeranno Anna, in biologia e Olivia in radiologia che 

inizieranno la prima l'anno di tirocinio e la seconda il servizio presso un ospedale di villaggio. 

Con le ragazze laureate si è mantenuto un ottimo rapporto, adesso sono autonome, desiderose di farsi una 

famiglia e a volte ci contattano o vengono a trovarci con qualche dono e presentando anche altre ragazze 

bisognose, come erano loro. Questa esperienza è molto bella e consolante perché non solo non si sono 

dimenticati dell'aiuto ricevuto o della loro situazione passata ma si prendono anche cura delle altre persone 

bisognose. Inoltre ricordano sempre con grande affetto alcune delle persone conosciute che le hanno aiutate nel 

loro cammino come Angela, Caterina, Isabella, Anna, Jessica, don Mirko ecc... 

 

Quest'anno trascorso allo studentato ho avuto un grande supporto e aiuto grazie alla presenza di Lilly, 

missionaria indiana, che per un anno è stata la “bibi” (nonna) delle ragazze che in lei hanno trovato un 

sostegno ed una guida, sempre pronta a fare una battuta, a far sorridere o giocare. 

Le ragazze si sono tanto affezionate a lei che prima della sua partenza hanno organizzato una messa di 

ringraziamento ed insieme le hanno comprato un regalo, cosa che ci ha sorpreso molto perché non è usuale tra 

le nostre ragazze in Tanzania. 

In sostituzione di Lilly, rientrata in India, a metà febbraio è arrivata Rosamma, che per un anno starà con me. 

Sono molto felice che la comunità dell'India continua a credere in questo progetto, mandando qualcuno e 

sostenendoci nel bisogno. 

 

Fondamentale come sempre è il supporto dell'amministratore-logista del progetto, Augusto, che, con la sua 

presenza continuativa allo studentato, è di grande aiuto per me e per le ragazze ed è ormai un punto di 

riferimento per Kawekamo. Inoltre, ho dovuto lasciare lo studentato per tre giorni, dovendo fare delle visite 

familiari per le nuove ragazze che entreranno nel progetto a settembre, e Augusto mi ha aiutata anche in 

questo, sostituendomi nel momento del bisogno. Inoltre, grazie alla sua collaborazione, si stanno iniziando i 

primi lavori di costruzione della cappella (per permettere alle ragazze di avere un luogo più accogliente e 

spazioso in cui pregare e riunirsi) e della sala multimediale, aperta agli incontri con tutti i giovani. Ma il lavoro 

di Augusto non si ferma al solo studentato perché si occupa anche dei bisogni del CTC dell'ospedale di 

Bukumbi, a 35 km dalla città, dove prestano servizio Alba e Rosa... È praticamente il fac totum della missione. 
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Quest'anno inoltre, siamo venuti a conoscenza di una struttura governativa, che ospita circa 200 bambini 

sordomuti e 100 albini, nel villaggio di Misungwi, dopo Bukumbi, a circa un’ora da Mwanza. In questa 

struttura i bambini ospitati seguono una particolare scuola con sostegno ai sordomuti. In questo centro 

numerosi sono i bisogni ma la cosa principale che abbiamo notato era l’assoluta mancanza di igiene, visto che 

l'acqua arriva solo due volte a settimana, in quantità assolutamente insufficiente, creando grandi problemi ai 

bambini, che non hanno acqua per pulirsi e neanche da bere. La sera stessa, la Provvidenza ci è venuta 

incontro, ed abbiamo ricevuto un'offerta dall'Italia per la costruzione di un pozzo. Così, abbiamo iniziato le 

pratiche burocratiche per portare acqua potabile ai bambini. Grazie ad Augusto, da circa un mese sono iniziati i 

lavori di costruzione di una grande cisterna e di tank per la raccolta dell'acqua. Se tutto procederà bene, tra 

poco i lavori saranno conclusi. Siamo felici di aver potuto destinare questa offerta per un progetto non 

direttamente legato all'AMI, per sostenere i bisogni di chi il Signore ci fa incrociare lungo il cammino. 

Speriamo anche di poter presto iniziare un piccolo servizio anche qui, con i giovani e le ragazze dello 

studentato. 

 

Anche quest’anno siamo stati felici di avere con noi diversi volontari e amici. Preziosa è stata la presenza di 

Raffaella che ha trascorso un mese con noi, aiutandoci in tanti servizi, in particolare nella catalogazione di tutti 

i libri della libreria. Inoltre, enorme è il supporto ricevuto in ospedale per la presenza di Giulia e Lukas, due 

medici volontari che a luglio rientreranno in Italia, dopo un anno di servizio a Bukumbi con Alba e Rosa. 

Questi giovani medici specializzati sono di supporto anche per lo studentato e con la condivisione della loro 

esperienza professionale aiutano molto le ragazze.  

Infine un grazie va alle ragazze del Gruppo Mese, nonostante siano state solo in tre, hanno fatto tantissimi 

lavori di pittura e sistemazione, oltre che fare servizio nei diversi centri. Hanno condiviso tutte le loro attività 

con i ragazzi tanzaniani del MOG (GIMA tanzaniano), esperienza per loro davvero importante sul piano della 

diversità ma anche del cammino di fede, lo scambio reciproco di esperienze li ha arricchiti vicendevolmente. 

Questa esperienza con il Gruppo Mese ha dato l’avvio ad un servizio di volontariato continuativo per i giovani 

del MOG. Questo gruppo di ragazzi quest’anno si è arricchito di nuovi ingressi infatti tre nuove ragazze stanno 

partecipando al percorso. Questo è stato il frutto di un breve campo vocazionale di quattro giorni fatto a 

settembre con la presenza di Isa ed Anna, a cui hanno partecipato una decina di ragazze desiderose di 

comprendere meglio cosa fare della loro vita. Sono stati giorni molto belli ed intensi, in cui le ragazze si sono 

molto interrogate ed alcune di loro hanno chiesto di poter far parte del MOG e fare volontariato. Questi ragazzi 

e ragazze del MOG si stanno impegnando a seguire gli incontri di formazione, ogni 15 giorni, per conoscere la 

spiritualità dell'AMI e desiderano sempre più far parte della famiglia. Oltre alla formazione ed al servizio di 

volontariato a Kalwande ed a Upendo Daima, si stanno impegnando a titolo personale a fare altri servizi come 

le visite al carcere, servizio specifico settimanale ai bambini di Upendo Daima, visite ai malati, in ospedale o 

presso i vicini di casa. Inoltre, ognuno secondo le sue disponibilità di tempo, sta coltivando insieme un piccolo 

pezzo di terra per poter offrire il raccolto a Kalwande o ai bambini di Upendo Daima.  

Sono molto contenta della crescita umana e spirituale che stanno facendo e sicuramente il coinvolgimento delle 

tre nuove ragazze ha arricchito il gruppo. Tutti hanno una gran voglia di crescere, sono molto sensibili ed uniti 

tra loro, sostenendosi a vicende nelle difficili situazioni personali e familiari, spesso molto delicate.  
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Il centro T.L. cerca di mantenere la sua missione di essere sempre una goccia di “speranza” per il futuro, 

per cui di fronte agli ostacoli, piccoli o grandi, non ci fermiamo e andiamo avanti, cercando di aiutare, 

nonostante le risorse non siano sempre sufficienti, i tanti bisognosi che bussano ogni giorno alla nostra porta. A 

febbraio la CEI (Conferenza Episcopale Italiana) ha approvato una parte del progetto presentato dall'AMI. 

Grazie a questo supporto riusciremo ad acquistare altri libri per la biblioteca e libri universitari per lo 

studentato e sostenere una parte degli studi, molto cari, di 15 ragazze universitarie e 10 ragazze di scuola 

superiore: risultato molto importante, visto che la qualità delle scuole governative e di villaggio è molto 

scadente e le ragazze, anche se intelligenti, non riescono spesso a raggiungere risultati buoni per essere poi 

ammesse a studiare all’università. Molto poco però potremmo fare senza il sostegno di parrocchie, associazioni 

e singoli che supportano in tanti modi il progetto con i sostegni a distanza o le microrealizzazioni. Vorrei 

ringraziare in particolare gli amici del “Comitato lotta la Fame nel Mondo” di Forlì che hanno sovvenzionato 

l'acquisto del nuovo pulmino a 28 posti, che servirà come servizio navetta quotidiano per le ragazze 

universitarie e per tutte le attività di volontariato e pastorali, rivolte ai tanti giovani che seguono le iniziative 

proposte dall'AMI.  

Vi chiediamo di continuare a sostenerci perché davvero difficile è la situazione giovanile in Tanzania, i frutti li 

stiamo vedendo ma il cammino è ancora lungo. Grazie davvero per la fiducia che riponete in noi e nel progetto, 

vi invitiamo a promuoverlo tra i vostri amici, nelle scuole dei vostri figli o nei vari gruppi parrocchiali e non. 

Preghiamo per questo popolo tanzaniano, che possa continuare a crescere ed a svilupparsi anche con i 

contributi delle nostre giovani professioniste, che, con uno stile di vita basato sull’onestà e lavorando con 

responsabilità, aiutino a sradicare i mali e migliorare la qualità di vita del loro popolo, dando continuità nel 

servizio sanitario soprattutto nelle periferie.  

Un grazie di cuore ad ognuno di voi che siete qui perché anche queste “gocce” sono la speranza futura per tutti. 

 

. 

 Asanteni sana 

Sheela e l’equipe di T.L. 

 


